
\J \ 

Domenica 16 marzo 1980 TOSCANA l'Unità PAG. 13 
- — - < » • - • • 

jPoggibonsi: prime risposte ai questionari PCI 

«L'onestà, innanzitutto» 
poi viene la competenza 

I cittadini chiedono amministratori dalle mani pulite 
Per il 70% il PCI ha governato « abbastanza bene » 

POGGIBONSI — L'onestà 
prima di tutto. E" questa la 
condizione essenziale che i 
cittadini di Poggibonsi pon
gono al sindaco della nuova 
giunta che si formerà dopo 
Te elezioni amministrative. 

Il questionarlo del PCI ha 
fatto il giro di una grandis
sima parte delle famiglie del
la città. I nuclei familiari 
sono circa 8500, i questionari 
diffusi sono oltre 7500: se si 
considera che in qualche fa
miglia di questionari ce ne 
sono finiti più di uno, si può 
tranquillamente dedurre che 
almeno il 70 per cento della 
popolazione si è trovata alle 
prese con le domande che 
t comunisti pongono per 
una grande consultazione di 
massa. 

Anche nelle schede per le 
« primarie » (come sono state 
definite le indicazioni di pos
sibili nomi da includere nelle 
Uste elettorali) spesso si tro
va scritto: « Basta sia one
sto ». Indubbiamente gli scan
dali nazionali degli ultimi 
tempi hanno lasciato il segno 
anche fra gli abitanti di un 

«•entro di provincia come Pog
gibonsi. 

Evangelisti e soci, insom
ma, si possono mettere l'ani
mo in pace. In Val d'Elsa 
non farebbero mai 11 sindaco. 
Battute a parte la lotta al
l'evasione- fiscale è uno del 
temi principali (indicati nel 
questionarlo) che i cittadini 
vedono tra gli obiettivi fon
damentali da perseguire. 

Circa 150 compagni hanno 
portato di casa in casa a 
Poggibonsi l quasi ottomila 
questionari: si è cominciato da
gli iscritti al PCI, poi si è pas
sati ai simpatizzanti, poi la 
consultazione, anche su ri
chiesta degli altri, si è dif
fusa a macchia d'olio: prati
camente non c'è stato ceto 
né categoria sociale che non 
sia stata consultata. 

Il PCI a Poggibonsi ha rac
colto nelle ultime elezioni 
amministrative circa 11 67 per 
cento dei suffragi, ma non 
per questo ci si aspettavano 
dalle risposte al questionario 
affermazioni scontate. L'uni
co dubbio (si pensava ad una 
formalità) veniva dagli orga-

La diffusione è a buon punto 

In arrivo 20.000 schede 
nelle case dei lucchesi 

LUCCA — In Lucchesia il questionarlo che 11 PCI propone 
ai cittadini invitandoli a preparare assieme al partito il 
programma elettorale e le liste dei candidati assume un 
carattere specifico. Cosa vuol dire, infatti, aprire questo 
dialogo coi cittadini, se non cercare di capire .tutti insieme, 
quale dovrà essere il nuovo volto del comune? 

Un volto che la gente sente vicinofì perché ogni giorno si 
trova davanti problemi sempre più grandi e complessi 
quali la casa, l'inquinamento, la politica occupazionale del
le aziende maggiori: ma anche un volto cosi lontano e 
nuovo in una zona dove la DC ha continuato a governare 
senza riuscire a farsi carico di tutto ciò che è cambiato 
nella società in questi anni e del nuovi compiti istituzio
nali degli enti locali. 

Può il comune essere diverso, più attivo, più vicino al 
bisogni della gente? Può cambiare, e in modo profondo, 
il modo di governare di questi anni? E da che cosa comin
ciare? Quali sono 1 temi più scottanti e che più stanno 
a cuore ai lucchesi? 

Cercare di capire. E' questo 11 senso dell'Iniziativa che 
ha preso il via anche a Lucca in questi giorni. Ventimila 
questionari, portati nelle case, nelle fabbriche, nelle scuole 
saranno lo stimolo di una discussione collettiva che dovrà 
unire un'analisi e un giudizio sul governo dei comuni ne
gli ultimi cinque anni all'individuazione delle scelte e del 
programmi per gli anni ottanta e all'identikit dei nuovi 
consiglieri comunali e di quelli di circoscrizione, eletti per 
la prima volta In maniera diretta. 

r. s. 

nisml Intermedi del Partito, 
come alcuni direttivi di se
zione, ma alla fine ci si è 
resi conto che, alla prova del 
fatti, le formalità non sono 
per niente esistite. 

Il 95 per cento degli Inter-
ventistati, infatti, ha ritenuto 
l'iniziativa del comunisti « uti
le », anzi, alcuni che non han
no ricevuto 1 questionari da 
riempire hanno immediata
mente avanzato le loro rimo
stranze presso le sezioni co
muniste. 

Quindi l'ottanta per cento 
j dei pogglbonsesi, alla doman

da « quale deve essere la qua
lità principale di un sinda
co», ha risposto: «l'onestà»; il 
settanta per cento (in molti 
hanno dato più di una rispo
sta) hanno aggiunto anche la 
competenza. Per il 95 per cen
to del cittadini di Poggi
bonsi In Italia c'è la crisi e 
per 1*80 85 per cento le re
sponsabilità sono del governo. 

Alla domanda «come ha 
governato il PCI in questi 
cinque anni? ». quasi il 70 per 
cento ha risposto « abbastan
za bene», mentre 11 15 per 
cento ha detto « molto bene ». 
Bassissima la percentuale dei 
s cosi-cosi » e dei « piuttosto 
male ». Inoltre, secondo 1 pog-
gibonsesi, le istituzioni che 
funzionano meglio sono il Co
mune (60cr) e la Regione 
(40%). dimostrando di cono
scere l'istituto regionale an
che grazie al rapporti co
stanti che 11 Comune ha In
staurato contrariamente alle 
inchieste che sono state com
piute da Istituti specializzati, 
Nessuno, invece, a questo pro
posito cita 11 governo Anche 
questo è un dato di fatto. 

E allora, che cosa si atten
dono i cittadini dalla giunta 
che si formerà all'indomani 
dalle elezioni amministrative? 
A Poggibonsi hanno espresso 
una chiara preferenza per 1 
parchi pubblici e le strutture 
collettive come I ricoveri per 
gli anziani. Anche le iniziati
ve per il lavoro ai giovani 
hanno raccolto ampi consen
si, cosi come si chiede di po
tenziare l'agricoltura. 

Per finire, ancora un dato 
confortante per la giunta 
uscente. I pogglbonsesi hanno 
dimostrato di gradire le scelte 
urbanistiche compiute dal co
mune che prevedono il recu
pero dei centri storici (Poggi
bonsi e Staggia) e lo svilup
po di alcune frazioni e non 
un'espansione indiscriminata 
dell'edilizia cittadina: a que
sto proposito gli intervistati 
hanno chiaramente detto di 
preferire quella pubblica a 
quella privata. 

s. r. 

Deciso dal Comune di M. Marittima 

Sarà restaurato 
l'ex palazzo 

della Montecatini 
Avviata una consultazione tra cittadini e isti
tuzioni per l'utilizzazione dell'antico edificio 

[MASSA MARITTIMA — L'ex palazzo della Monteca
tini, proprio accanto al municipio, con una disponi
bilità di spazi pari a 1000 metn quadrati, sarà acqui
stato dal Comune per essere destinato a biblioteca co
munale, archivio storico e ad uffici e servizi del Comune. 

La spesa per l'acquisto e per gli interventi di restauro 
urbanistico da compiere su strutture murarie vecchie di 
un secolo sarà di 600 milioni da attingere attraverso un 
finanziamento della Cassa depositi e prestiti. 

Sulle ipotesi di utilizzazione dello stabile, la sua desti
nazione sociale, si è aperta tra i cittadini, i consigli di 
circoscrizione e le stesse componenti consiliari una vasta 
consultazione. Una commissione istituita dal consiglio 
comunale è al lavoro per vagliare tutti gli aspetti che si 
pongono dal punto di vista finanziario non meno che 
da quello di restauro. Infatti, l'immobile della ex-Mon
tecatini, In una stato di avanzato degrado, è proprio nel 
a cuore» della città medioevale in Piazza Garibaldi dove 
si trova anche il Duomo con la sua splendida scalinata 
che fanno di Massa Marittima uno dei gioielli a storici » 
della Toscana. 

Ebbene proprio per questi motivi l'intervento urbani
stico deve effettuarsi con la massima attenzione per 
rendere conciliabile e non sfigurare un patrimonio ricco 
di vestigia. E intenzione dell'amministrazione comunale 
democratica Inserire a pieno titolo questo palazzo nella 
armonica composizione e struttura urbanistlco-architet-
tonica di Massa Marittima. 

Varie idee e progetti a tale proposito sono oggetti di 
analisi e di verifica perché l'antico palazzo, pur soggetto 
a ristrutturazione, non venga a perdere il suo carattere. 
Agli inizi del secolo in questo stabile vi si trovava la 
erezione aziendale della Montecatini, la società che per 
oltre un secolo ha gestito l'attività di ricerca e sfrutta
mento della pirite nelle miniere, (attualmente gestite dal
la Solmite del gruppo ENI. dopo la scandalosa gestione 
EGAM), di Gavorrano, Niccloleta, Boccheggiano e Fenice 
Capanne. 

Una attività mineraria svolta da una categoria di la
voratori, come quella dei, minatori che ha segnato pro
fondamente, non senza risvolti drammatici la vita eco
nomica, sociale e politica della Maremma odierna. Questo 

. è il retroterra storico-culturale presente, con le poche 
strutture rimaste, allo interno di questo Immobile. Per 
questo è quanto mai significativo che l'Ente locale acqui
sendolo a sua proprietà intenda porre le basi e le con
dizioni per dargli una continuità storica nella valorizza
s e n e sociale e culturale insita nell'operazione di inter
vento restaurativo. 

p. Z. 

Lavorare perché le banche non siano più un « corpo separato » 

Sul credito a Lucca torna a calare il silenzio 
Quando, qualche tempo fa, 

• i è — finalmente — aper
to un dibattito sulla gestio
ne del credito in provincia 
dì Lucca, la prima impres
sione è stata quella di un 
lungo silenzio rotto, di un 
velo che comincia a cadere. 
Ma come è proseguito que
sto dibattito? Quali passi 
avanti sono stati fatti sulla 
strada della trasparenza e 
della democratizzazione? Fi
no a che punto sono stati 
rispettati gli impegni da più 
parti presi? Come arrivare 
alle scadenze ravvicinate del 
rinnovo delle cariche alla 
Cassa di Risparmio e alla 
Banca del Monte? 

Abbiamo fatto il punto del
la situazione con il compa
gno Enrico Cecchetti, della 
segreteria della federazione 
lucchese del PCI. 

a Dopo alcuni mesi di di
scussione e di confronto sul
la stampa, nei consigli comu
nali e in quello provinciale. 
sembra essere tornato quel si
lenzio che ha sempre avvol
to i problemi del credito nel
la nostra provincia. Eppure 
le gravissime vicende, in par
ticolare quella dell'Italcasse, 
venute d: nuovo clamorosa

mente alla luce in questi gior
ni confermano la profondità 
dei guasti determinati dal
l'intreccio perverso realizza
tosi in questi decenni t ra lo 
affarismo democristiano e 
certi settori del mondo ban
cario. 

Da tutto questo deve emer
gere con sempre maggiore 
forza una spinta a controlla
re od ampliare la democrazia, 

a lavorare perché le banche, 
a partire da quelle a caratte
re locale, non siano più un 
"corpo separato" rispetto al
le istituzioni democratiche, e 
alle linee di programmazio
ne da queste elaborate». 

Furono proprio i comunisti, 
mesi fa, a rilanciare questo 
dibattito già iniziato da un 
paio di anni, almeno da quel 
documento economico sotto
scritto dai partiti democrati
ci della Provincia. Vuoi ricor
dare brevemente come si è 
sviluppata questa ultima fase 
del confronto? 

a Quando alcuni mesi fa il ' 
PCI ha sostenuto queste esi
genze, tutti hanno dichiarato 
di essere d'accordo; ed unani-

! inamente sono state indicate 
J precise proposte sulle quali 

iniziare a lavorare. Il consi

glio comunale di Lucca, quel
lo di Capannori ed il consi
glio provinciale hanno da me
si impegnato le proprie ammi
nistrazioni a preparare e or
ganizzare un convegno sul 
problemi del credito a Lucca. 

Non ci risulta che qualcu-
ziativa specifica sul rappor-
no stia ancora lavorando in 
questo senso. Il consiglio co
munale di Capannori. sempre 
all'unanimità, ha impegnato 
la giunta a preparare un'ini-
to tra banche e aziende cal
zaturiere di Segromigno. 

Anche in questa direzione, 
però, nonostante la situazio
ne di crisi del settore, non si 
muove niente. La DC. attra
verso ripetuti interventi del 
segretario Ghilarducci. ha di
chiarato di concordare sulla 
esigenza di superare la frat
tura esistente tra l'assemblea 
dei soci della Cassa di Ri
sparmio di Lucca e gli Enti 
locali. E, in questo senso, gli 
enti hanno stabilito di pren
dere immediate iniziative ver
so il consiglio di amministra
zione della Cassa di Rispar
mio». 

Cosa è stato fatto, dunque, 
in questi mesi? 

a Niente. E c'è da chiedersi 
quanto tempo ha ancora in
tenzione di perdere il parti
to che governa questi Enti 
locali. In questi mesi il segre
tario de Ghillarduccl non ha 
trovato di meglio da fare che 
accusare II PCI di «volontà 
lottizzatrici » per la ferma de
cisione con cui i comunisti 
hanno posto il problema di 
rompere con un sistema di 
scelta dei soci nell'assemblea 
della Cassa assurdamente an
tidemocratico. fondato sulla 
cooptazione all'interno di ri
strettissimi gruppi di potere 
locale. 

E' questo sistema che fino
ra ha escluso dall'assemblea 
della maggiore banca della 
provincia non soltanto interi 
settori della società lucchese, 
ma anche settori economici. 
dell'industria e dell'artigia
nato locale che non stanno 
al gioco dei gruppi domi
nanti ». 

La Cassa di risparmio di 
Lucca è tra quelle che han
no t toro massimi organismi. 
Come si pongono i comunisti 
di fronte a questa sca
denza? 

a Noi comunisti siamo con
trari a trattative tra i par
titi per presentare indicazio
ni alla Banca d'Italia e al 
governo sui nominativi da 
designare per questi incari
chi. Ben altre sono le esi
genze. Proponiamo a tutti di 
aprire un ampio dibattito 
pubblico nella provincia che 
parta dalla realtà' dei pro
blemi economici e creditizi 
locali, coinvolga direttamen
te le istituzioni, le catego
rie economiche e sociali, de
finisca il programma, i cri
teri di scelta, l'identikit del
le persone che tutta la so
cietà lucchese (e non ri
strettissimi gruppi di potere) 
ritiene adatti a dirigere il 
maggiore istituto di credito 
della provincia. 

Chi teme Questo metodo? 
Chi ha paura di confrontar
si alla luce del sole? ». 

Quali sono, dunque, i com
piti più urgenti che saranno 
di fronte alle nuove diri
genze; e qual è ^identikit 
che i comunisti tracciano per 
le nuove presidenze? 

C'è bisogno di una gestione 
del credito aperta alle esi-

A Livorno si va a scuola per diventare muratori 

Il lavoro è sicuro, la paga alta 
ma i giovani sono «diffidenti » 

Si apre presso l'Ente Scuola Edile il corso per operai - Vi partecipano anche due 
donne - Nel settore manca mano d'opera - Rispondono i dirìgenti della scuola 

LIVORNO — Prende il via 
domani il corso per muratori 
polivalenti che l'Ente livorne
se Scuola Edile ha organizza
to in Fortezza Nuova. Tra 1 
venti giovani Iscritti ci 6ono 
anche due donne. E' la prima 
volta, e 1 responsabili dell'en
te non sa l'aspettavano; ora 
dovranno risolvere alcuni 
problemi ma con qualche 
« accorgimento tecnico ». 
Pensano di cavarsela. Nel gi
ro di sei mesi questi giovani 
disoccupati diventeranno o-
perai qualificati e la qualifi
ca, nel settore edile, significa 
lavoro assicurato, e 540 mila 
lire mensili previste dal 
contratto. 

1 II tutto con un Impegno di 
otto oie al giorno per cinque 
giorni la settimana; un totale 
di 172 ore riservate per metà 
a lezioni teoriche e per l'al
tra metà a lezioni pratiche, e 
retribuite con un « presala
rlo» giornaliero di circa 6.000 
lire al quale si aggiungono 
« premi » finali (circa 100 mi
la per la frequenza e circa 
250 mila che spettano a chi 
supera l'esame). 

Quello di domani è già 
completo. Ma altri corsi sono 
previsti a cominciare da set
tembre. Per parteciparvi ba
sta compilare un modulo che 
viene distribuito presso l'uf
ficio di collocamento, le cir
coscrizioni e la scuola edile. 

« Le motivazioni che posso
no spingere un giovane a fa
re una scelta di questo tipo 
sono di diversa natura » af
fermano gli imprenditori Edi
lio Bini e il sindacalista Ma-

- rio Bertoli, rispettivamente 
presidente e direttore della 
scuola. 

Secondo una indagine che è 
stata condotta a Livorno ri
sulta che nel novembre 1976 
gli addetti all'edilizia fra mu
ratori e manovali presenti 
nella provincia, erano 5700; 
nel settembre 79 sono scesi a 
4200 e nel giro dei prossimi 
tre anni circa 500 addetti 
andranno in pensione. 

« La situazione va facendosi 
tragica, soprattutto nell'edili
zia abitativa — sostiene il 
dottor Bini — gli addetti in
fatti sono in gran parte oc
cupati nelle grandi aziende 
(Stanic. SMF. ecc.) e nella 

• costruzione dei nuovi topiari; 
ti. Nel settore non.c'è ricam-

, blo, esistono i finanziamenti 
del plano decennale, ci sono 
le aree, ma manca la mano
dopera per costruire le case. 

I corsi ci permettono di 
formare addetti, quindi di ri
solvere contemporaneamente 

genze di un equilibrato svi
luppo economico provincia
le. attenta ai problemi della 
piccola impresa» dell'artigia
nato. della cooperazione; te
sa ad investire sempre più 
in loco i risparmi raccolti. 
e non a gettare decine di mi
liardi nell'Italcasse, come ha 
fatto fino a poco tempo fa 
la Cassa di Risparmio di 
Lucca. 

C'è bisogno di amministra
tori capaci e impegnati in 
questa direzione, di uomini 
competenti, professionalmen
te capaci e onesti; di ammini
stratori legati agli interessi 
di sviluppo produttivo e occu
pazionale della provincia; ca
paci di garantire per la loro 
stessa esperienza concreta, la 
apertura di un rapporto nuovo 
tra la Cassa e gli Enti locali 
e le loro scelte programmati
che. 

Solo un metodo di ampio 
confronto può garantire che 
non prevalgano le manovre 
(e sarebbe un danno immen
so per tutta l'economia e la 
società lucchese) già in atto. 
di chi è impegnato ad inven
tare competenze ed esperien
ze specifiche, a far emergere 
meriti almeno discutibili, o i 
peggio ancora a trovare una j 
poltrona a qualche personag
gio che è rimasto senza». i 

t 

Renzo Sabbatini ! 

i gravissimi problemi che e-
slstono nel nostro paese: 
quello della casa e quello 
dell'occupazione giovanile ». 

Sembra però che all'appello 
lanciato dalla scuola edile 
non ci sia stata, da parte del 
giovani, una adesione di 
massa, addirittura alcuni dei 
ragazzi che hanno già parte
cipato al corsi hanno consi
derato l'esperienza provviso
ria. una specie di « area di 
parcheggio » ed hanno rifiu
tato l'occupazione che è stata 
a loro offerta a fine corso. 
Perchè? 

« E' proprio per evitare 
questa fuga che noi ci rivol
giamo soprattutto ai giova
nissimi, a coloro che ancora 
non hanno fatto progetti per 
11 futuro di altra natura 
spesso irrealizzabili. A questi 
giovanissimi diclamo che l'e
dilizia offre dei vantaggi, il 
lavoro non è stressante, è 
vario. 

E' anche vero che finito 
l'appalto finisce anche 11 
rapporto di lavoro, e forse 
questa precarietà è avvertita 
come un pericolo. Ma appena 
termina il lavoro presso una 
ditta si trovano immediata
mente altre ditte che offrono 
nuove occasioni e il proble
ma della disoccupazione di
venta un falso problema». 

« Questo tipo di problema 
esiste semmai nel sud ma 
non nelle aree del centro 
nord dove, la mancanza di 
addetti si fa sempre più 
pressante» aggiunge Silvano 
Zingonl, vice-direttore del
l'Associazione Industriali di 
Livorno e consigliere della 
Scuola edile. Il dottor Zingo
nl ha condotto una ricerca 
storica sul lavoro edile ita
liano che la scuola edile ha 
voluto pubblicare. 

«Il libro — dice Bertoli — 
costituirà il nostro biglietto 
da visita per mettere in con
tatto col mondo della scuola 
la cultura dei lavoratori ita
liani che, nell'arte delle co
struzioni. hanno maturato u-
na esperienza unica». 

E di questa esperienza la 
scuola edile livornese ha vo
luto far tesoro fin dal 75: 
l'anno in cui iniziano 1 corsi 
professionali. Dal 75 al 78 
1"« Ente Livornese Cassa 
Scuola Edile » ha « formato » 
58 allievi, di questi 28 hanno 
accettato l'inserimento » nel 
lavoro. * . . ' " ' f 
- Il 78 è l'anno della scissio

ne. Come prevede il contratto 
nazionale degli edili l'Ente 
Livornese Cassa Scuola Edile 
lascia il posto a due istituti 
distinti: L'Ente Livornese 

Cassa Edile e l'Ente Livorne
se Scuola Edile. Ovviamente 
l'attività formativa è eredita
ta dal secondo. 

L'ELSE nomina il consiglio 
di amministrazione costituito 
da sindacalisti e imprendlto 
ri, dispone circa 120-170 mi
lioni l'anno, derogati dal da
tori di lavoro operanti nella 
provincia di Livorno e cor
rispondenti allo 0,80 per cen
to, del monte salari. 

Nel novembre 79, 15 giova
ni, terminano 11 corso per 
muratori polivalenti che si è 
tenuto In Fortezza Nuova 
attraverso lavori di restauro; 
solo 8 superano la prova fi
nale ed ottengono la qualifi
ca, tra questf un handicappa
to ortofrenlco, ma sono 13 gli 

allievi che trovano lavoro 
(presso la Coop Risorgimen
to. la Sogene ecc.). Anche 1 
« bocciati » vengono richiesti 
e inseriti nella attività pro
duttiva. 

Attualmente la scuola sta 
tenendo un corso a Cecina 
per operatori di macchine e-
dih; dei 14 giovani iscritti 
due sono stati assunti prima 
ancora di finire il corso. 

Il corso che partirà domani 
preparerà venti muratori po
livalenti. Un altro, ancora a 
Livorno, inlzierà a settembre, 
fornirà nozioni di carpente
ria, tradizionale e prefabbri
cato. 

Stefania Fraddanni 

Ola borsa... 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

ém\\ eoi ramare 
TITIGNAHO - PISA 

S U P E R S V E N D I T A 

SCALDABAGNO ELETT, 
80 lt. e. g r irdn/ia 

RIVESTIMENTO 20x20 
43 000 

3.650 
PAVIMENTO 25x25 

Monoc. sec. 4,000 mq. 
MOQUETTE AGUGLIATA 

coti fondo gomma 2.480.'mq. 

arirana 
Ceramiche 

RIVESTIMENTO 20x20 
T.U. e./decori S£>c. 3 .300/mq. 

P A V I M E N T O 33x33 
T U . sec. 5 .800/mq. 

SANITARI 4 pz. bianchi 69.900 
MOQUETTE veri 3 .665/n.q. 

Prezzi IVA esclusa 

GAB 
BiA 
NELLI 

TELEFONATECI ! ^ 
Prenotaz. materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

i 

RICORDA, TUTTO Q U A N T O E' CASA. E': 

MONTANA CERAMICHE 
Vi» Gmntim 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL. 0507775.1 T» 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 

Chi ben comincia 
vadal 

FORD RESTA Uard A 

IN TOSCANA 

AREZZO 
CECINA 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MONTECATINI 

Autofldo SJ3. 
Filnerauto S.r.l. 
Supergarage Fanoni 
Ac«v S.n.c 
Ing. C. Paclnl 
Monttmotors S.p.A. 

Tal. 
» 
» 
» 
» 
» 

25850 
641302 

22386 
410542 
46161 
7742S 

MONTEVARCHI 
PISA 
POGGIBONSI 
PONTEDERA 
SIENA 
VIAREGGIO 

B. Di Meli* A C. 
Sbrana Automobili 
A.R. cR AgnorelH Renzo 
Autosprint 
FJH Rosati (Chiusi Scalo) 
Automoda S.p.A-

Tel. 980270 
» 44043 
• 936768 
> 212277 
» 20031 
» 46344 


